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Sull'assetto produttivo e sui nuovi investimenti nell'azienda 

Punto per punto l'accordo 
raggiunto all'Aiìic di Gela 

i u . 

Si attende solo la ratifica di oggi dell'assemblea operaia — Ieri a Catania la riunione dei consi
gli di fabbrica del settore chimico — Proposta per il 30 aprile una giornata generale di lotta 

<" - n SICILIA - Sette degli accusati rischiano fino a sei anni di carcere 

Tutto di marca de lo scandalo 
del «Consorzio delle cantine» 

Attraverso una filiale-ombra in Germania esportavano capitali all'estero - Sugli altri 12 pende la minaccia di una multa di mezzo 
miliardo ciascuno (la decisione spetterà all'Intendenza di finanza di Trapani) - Il 23 maggio l'udienza al tribunale di Marsala 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si precisa

no i c o n t o r n i e le d imen
sioni dello s c a n d a l o t u t t o 
de del « Consorzio s ic i l iano 
delle c a n t i n e >, a c c u s a t o 
d a u n r a p p o r t o del la Guar 
dia di f inanza d ' aver espor
t a t o cap i t a l i in G e r m a n i a 
a t t r a v e r s o u n a « filiale-om
bra » s o v v e n z i o n a t a con 
fondi pubbl ic i . S e t t e degl i 
a c c u s a t i ~- il p r e s i d e n t e e 
1 consigl ier i d ' a m m i n i s t r a 
zione de l l ' u l t imo consigl io 
del consorzio , oggi « com
m i s s a r i a t o » — d o v r a n n o 
r i s p o n d e r n e d a v a n t i al giu
dice pena l e , r i s c h i a n d o fi
n o a sei a n n i di ca rce re . 
o l t re che m u l t e di mezzo 
mi l i a rdo a t e s t a , visto c h e 
solo da l 1976 — periodo in 

I cui essi e r a n o in ca r i ca — 
I l ' e spor taz ione di cap i t a l i 
l v iene c o n s i d e r a t a un r e a t o . 
j Si procede p e n a l m e n t e 
I d u n q u e c o n t r o Nicolò Di 
I S t e f a n o , già c a n d i d a t o al 
I S e n a t o per la DC; Giovan

ni A d r a g n a . p r e s i d e n t e del
l 'Unione agr ico l tor i di Tra
p a n i . a m m i n i s t r a t o r e di 
u n a c a n t i n a di P a r t a n n a ; 
F r a n c e s c o P i n a , s eg re t a r io 
p rov inc ia le del la DC di Tra
pan i p r e s iden t e della Can
t i na di S. N i n f a ; G i o v a n n i 
Vinci . G a s p a r e Lio t ta e An
gelo P ivona . m e m b r i del 
consigl io d ' ammin i s t r az io 
n e ; G a e t a n o Briuccia . di
r e t t o r e del consorzio. 

Il rapporto 
Nel r a p p o r t o f igu rano 

poi a l t r i 12 nomi di espo
n e n t i dello staff d i r i gen t e 
del consorzio che . p u r al
t r e t t a n t o responsabi l i , si 
t r o v a n o in u n a s i t uaz ione 
g iudiz iar ia più « for tuna
t a » : Alber to Salvo, pres ta
n o m e dei suoi cugin i Nino 
e Ignaz io , capi del c l an fi
n a n z i a r i o più p o t e n t e della 
Sicil ia. Sa lva to r e Gri l lo . 
d e p u t a t o reg iona le de ( tut
ti e due già p res iden t i del 
consorzio, propr io nel pe

riodo in cui lo s tab i l imen
t o - f a n t a s m a di M a g o n z a 
sul .Reno venne acquista
to e. poi. m a n t e n u t o chiu
so. dopo ave r p o m p a t o fon
di reg iona l i pe r la « p romo
zione » • del la v e n d i t a al
l 'estero del p rodo t t i t ipici 
s ici l iani) e i consigl ier i di 
a m m i n i s t r a z i o n e del tem
po. Vincenzo M a r i n o , di 

Marsa l a . Vincenzo S p a n ò 
di Vita ( a m m i n i s t r a t o r e 
della filiale di M a g o n z a ) . 
G iuseppe Leone di Sa leml . 
Rober to . A d r a g n a di Tra
pani (proboviro del consor
zio) . Dan ie l e S i r ch ia , di 
Sa leml . G i u s e p p e M a r i t a n 
te di P a l e r m o . A n t o n i n o 
P a r r i n o di C a s t e l l a m m a r e 
del Golfo. M a r i a n o Melia 
di Alcamo. Ba r to lo Ral lo 
di T r a p a n i , t u t t i s indac i 
del consorz io . 

Su di essi per quel che 
r i g u a r d a la m a n c a t a regi
s t r az ione de l l ' a f fa re presso 
l'ufficio c a m b i di R o m a . 
pende la m i n a c c i a di u n a ! 
m u l t a di mezzo mi l i a rdo J 

ciascuno: quando erano 
alla testa dell'azienda, in
fatti. le disposizioni contro 
Il traffico di valuta all'este
ro prevedevano ' soltanto 
sanzioni amministrative. 

Altri reati ? 
Sulla loro sorte dovrà de
cidere dunque l'Intendenza 
di Finanza di Trapani, a 
meno che nell'aula di giu
stizia. quando il 23 maggio 
gli altri sette amministra
tori del consorzio compa
riranno davanti al tribu
nale di Marsala, non ver
ranno fuori a loro carico 
altri reati: una eventua 
lità questa che viene lu
meggiata dal rapporto del
la finanza, circa possibili 
falsi in bilancio e « maneg
gi » spericolati di denaro 
pubblico (cioè degli alme
no 80 milioni che lo stesso 
Alberto Salvo ha ammes
so nel corso di un interro
gatorio di aver ricevuto dal
la Regione). 

Una prassi in cui questo 
«clan» non appare certo 
nuovo. Alberto Salvo risul
ta infatti tra i coltivatori 
diretti fasulli che pompa
rono miliardi attraverso gli 
espropri e i terreni da loro 
acquistati con sospetta 
prontezza nel territorio do
ve dovrà sorgere la diga 
Garcia sul Belice. 

La Cassa del Mezzogior
no l'ha beneficiato con 37 
milioni e mezzo per ciascu
no dei 26 ettari da lui pos
seduti. Un altro esemplo. 
anche esso rilevato —, co
me la vicenda della di
ga —. dal gruppo comuni
sta all'assemblea regiona
le: il 29 aprile dello scorso 
anno la Regione in una so
la botta con tre simultanei 
decreti dell'assessorato al
l'agricoltura ha regalato a 
tre società cooperative-om
bra. dietro cui stanno i Sal
vo. qualcosa come tre mi 
liardi e 95 milioni, origina
riamente destinati alla ri 
conversione agricola. 

Alla Metallurgica del Tirso 

Acconto di 400 mila lire 
per i lavoratori, ma 

i problemi restano aperti 
Dal nostro corrispondente 
NUORO — Ai lavoratori del
la Metallurgica del Tirso 
nella Sardegna centrale, che. 
come si sa. sono da tre mesi 
senza salario, sono state ero
gate 400 mila lire di acconto. 
Una fidejussione di 200 milio
ni di lire della giunta regio
nale presso la Banca nazio
nale del lavoro, ha permesso 
di versare un anticipo sul fi
nanziamento. che dovrà es
sere erogato dal CIPI. In at
tuazione del decreto appro
vato dal parlamento nel feb
braio scorso, per le imprese 
in difficoltà. Con la eroga
zione dei 600 milioni com
plessivamente necessari per 
saldare le mensilità arretra
te. i problemi di fondo del
l'azienda resteranno ancora 
aperti. Obiettivo della lotta 
resta, dunque, garantire la 
difesa del posto di lavoro con 
un inquadramento degli in
terventi finanziari e di ge
stione in un piano program
matico organico, fino al con
seguimento di soluzioni va
lide. 

La Metallurgica del Tirso, 
che lavora nel campo delle 
leghe leggere e speciali al ti
tanio. potrebbe avere ampie 
possibilità di sviluppo in cam
po occupazionale e produtti
vo. Si t rat ta dell'unica azien
da del settore che. per ini
ziative dei lavoratori, sta av
viando in Italia ricerce di 
mercato sulle possibilità di 
collocazione delle leghe leg
gere nel mercato delle tur
bine terrestri e nucleari. 

Non si spiegano quindi le 
resistenze della GEPI ad at
tuare in tempi brevi gli in
terventi. anche in palese vio- j 
lazione di quanto stabilisce i 

la legge sulla riconversione 
industriale. 

Se non si affronUino con 
urgenza e in maniera globa
le i problemi della Metallur
gica del Tirso, il rischio di 
concrete difficoltà, anche a 
breve scadenza nel paga
mento dei salari, tornerà a 
profilarsi. Da qui l'esigenza 
di concentrare tut te le ini
ziative sul piano politico. 
Un'occasione importante — 
lo hanno affermato i lavo
ratori della Metallurgica del 
Tirso nell'assemblea genera
le tenuta nella fabbrica — 
è fornita dallo sciopero di 
tutte le categorie previsto per 
li 5 aprile dalla Federazione 
unitaria regionale. 

« Le organizzazioni sindaca
li provinciali, il consiglio di 
fabbrica e i lavoratori non 
intendono isolare — ha af
fermato il compagno Grego
rio Mezzettieri. segretario 
provinciale della FIOM — il 
loro problema immediato dal
le lotte generali per la rina
scita della Sardegna. La so
luzione della vertenza Metal
lurgica del Tirso va inquadra
ta nella più ampia questione 
del r isanamento economico e 
produttivo del Nuorese e del
ia Sardegna ». 

« L'azione concreta che 
svolgiamo tende ad attribui
re alla Metallurgica del Tir
so — ha aggiunto il compa
gno Mezzettieri — quindi al
la Sardegna centrale, un ruo
lo attivo e qualificato nel 
mercato internazionale, at
traverso il collegamento con 
una s t rut tura industriale ido
nea a determinarne l'ingres
so con carat tere di stabilità. 

Carmina Conte 

SASSARI - Si è gettato con l'auto in mare 

Operaio in cassa integrazione 
si uccide davanti alla figlia 

SASSARI — Un giovane ope-
ra:o. Mario Padda di 33 an
ni nativo di Sennort (Sas
sari» da qualche mese in 
cassa integr.iztone, si e sui
cidato gettandosi In mare 
con la propria auto, sotto 
gli occhi della figlioletta Leo-
narda di otto anni. 

L'operaio, dipendente di 
una impresa metalmeccanica 
che opera nella zona indu
striale di Porto Torres, si era 
recato insieme alla figlia 
lungo il litorale che costeg
gia l'insenatura denominata 
« Cala d'inferno ». Bloccata 
l'auto, una « Opel Kadett ». 
sul ciglio della strada Mario 
Padda ha fatto scendere U 
figliola e dopo averle det
to: a Aspetta qui vn mo
mento. babbo r i toma subito ». 
si è gettato con l'auto in 
mare. 

La piccola è stata riaccom

pagnata i Sennori dalla mi
che. .v.gnora Maria Cammei . 
e dalla sorellina di due anni. 

Sono poi iniziate le opera
zioni per il recupero della 
vettura e del corpo dall'uomo 
che. sospese all 'imbrunire. 
sono state riprese ieri matti
na; e con non poca difficoltà 
a causa di numerosi scogli 
affioranti, i vigili del fuoco 
di Sassari, coadiuvati dai 
marinai della capitaneria di 
porto e dai carabinieri di 
Porto Torres hanno riportato 
la vettura in superficie. Is
sata a bordo di un pontone 
galleggiante munito di una 
gru la macchina è s tata quin
di rimorchiata in porto. Per 
estrarrc il corpo senza vi t i 
dell'operaio dalle l an ie re con
torte dell'auto si è reso ne
cessario l'uso della f iamnn 
ossidrica. 

L'intervento del compagno Alessandro Cardulli 

L'assemblea dei giornalisti sardi 
C A G L I A R I — Si è svolta I ' M N I D M * ! i traerdiaaria dal giaroaliati sa r t i , 
convocata per discutere salta a l t — i i a » t c9mpte?siva é+tl'aaaetto dell ' in
formazione nell'isola. La a n a n u a a t l l ì i derivanti dalle recanti noti l i» 
di operazioni di concentrazione hanno determinato una presenza quali
ficata dei rappresentanti delle diverse testate isolane, f impanio ad una 
iniziativa più generale in diiaiiooa dai partiti e dai sindacati, volto non 
ad ottenere questa o quatta mtarra attistenzJete. ma una «arancia saf-
l'aMetto pluralistico della tettato aiomansticha, dotta miriade di radio 
e T V private, è stato al contro «Mia rotazione del proaidante dell'Asso
ciazione della stampa sarda. Antonotlo Madaddu, a dai numerosi inter
venti. Pari.colare rilievo ha asaunto la presenza dei due rappresentanti 
della giunta nazionale della F N S I . Cardati! e Sorsi. 

I l compagno Alessandro Cardulli, nel suo intervento, haricordato 
come tutto il mondo della inlormazionc sia attraversato da movimenti 
derivanti dal progresso tecnologico e dalle aspettative della nuova legge 
sulla slampa e sulle radio-TV private. Nel campo della editoria le 
norme anticontentrazione e quelle che consentono la chiusura delle pro
prietà. sono la causa, nella more dell'approvazione della legge, di un 
processo selvaggio di concentrazione. 

Noi prendiamo atto — ha detto Cardulli — della smentita alle 
voci di un interessamento di Rizzoli ai giornali tardi , ma per antica 
esperienza sappiamo che queste voci normalmente hanno un qualche eie-
manto di verità. I giornalisti, le torte sindacali a il partiti polii.ci hanno 
rutti un interesse al!a rapida approvazione della legge, ma anche nella 
fate di transizione è indispensabile battersi per impedire che avvengano 
nuova concentrazioni. Nel dibattito è intervenuto anche il compagno 
Giovalo Mecclotta. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si at tende so
lo la ratifica di oggi dell'as
semblea operaia e poi l'accor
do t ra sindacati e ANIC sul
l'assetto produttivo e i nuo
vi investimenti nello stabili
mento di Gela dovrebbe en
trare in vigore. A questa po
sitiva conclusione si è arri
vati dopo lunghe set t imane 
di t ra t ta t ive e anche in un 
momento di grave ridimen
sionamento delle iniziative 
chimiche dei gruppi pubblici 
e privati in Sicilia. L'intesa, 
infatti, non allontana la pro
spettiva di una ulteriore ri
strutturazione dei poli chi
mici: un aspetto questo, lega
to alla battaglia per una di
versa presenza del settore in 
tut ta l'area siciliana che va 
da Gela a Siracusa. 

L'obiettivo generale del sin
dacato. ed anche del nostro 
parti to (recentemente a Si
racusa questa linea è s ta ta 
riaffermata nella conferenza 
nazionale sulla chimica), ri
mane quello di un'area inte
grata, condizione essenziale 
per uno sviluppo sempre più 
specializzato e per un pro
gramma di diversificazione 
della produzione chimica. 

L'accordo di Gela intervie
ne proprio nel pieno di que
sta mobilitazione che ieri a 
Catania ha fatto registrare 
un altro significativo mo
mento nella riunione dei con
sigli di fabbrica delle azien
de chimiche siciliane e dal
la quale è s ta ta lanciata la 
proposta di una giornata di 
lotta generale da svolgersi il 
prossimo 30 aprile. Sindaca
ti e ANIC hanno convenuto 
comunque di definire l'accor
do su alcuni punti qualifi
cant i : investimenti, sviluppo 
e ricerca, organizzazione d;l 
lavoro, orario e ambiente. 

Ecco in sintesi i termini del
l'accordo. 

INVESTIMENTI: a Gela, 
l'ANIC riconfermando gli im
pegni dell 'anno scorso in se
de ministeriale, realizzerà un 
impianto di politene ad alta 
pressione. un altro im
pianto di metionina. un terzo 
impianto di metilmetacrilato 
per una spesa complessiva di 
200 milioni. La loro costru
zione avrà Inizio nel quar to 
quadrimestre di quest 'anno. 
Inoltre, l'azienda si è impe
gnata ?d aumentare la po
tenzialità produttiva dell'im
pianto di polipropilene per la 
spesa di un miliardo. la cui 
progettazione è già in stato 
avanzato e per la sperimen
tazione di un impianto per 
la produzione di polifosfati 
speciali. 

SVILUPPO E RICERCA: 
l'ANIC si impegna a favo
rire una maggiore presenza 
nel settore agricolo effettuan
do una serie di studi per U 
produzione di nuovi fertiliz
zanti e per una maggiore qua
lificazione delle produzioni 
sulla base anche dei program
mi della Regione siciliana. 

ASSETTO PRODUTTIVO: 
nel '78 l'ANIC non fermerà 
gli impianti della linea « aro
matici ». mentre un blocco 
si avrà in altri reparti. Entro 
il mese di giugno comunque 
questi provvedimenti sa ranno 
nuovamente discussi in un in
contro con i sindacati, anche 
in riferimento agli investi
menti sostitutivi program
mati. 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO: l'accordo prevede 
progetti di norsrun inazione 
delle unità di produzione, di 
manutenzione e dei servizi. 
e anche per la oualiflrazione 
professionale desìi operai. 

ORARIO DI "LAVORO: in 
consezuenra delia nrceerìcnte 
riorganizzazione gli organici 
saranno adegui t i tenendo 
conto di reimpiegare gli ope
rai * senza una destinazione 
precisa, in modo da rispetta
re il contra t to e di ridurre 
effettivamente le ore di stra
ordinario che si effettuano 
per adesso nello stabilimen
to di Gela. 

AMBIENTE: sindacati e 
azienda pubblica hanno de
ciso di realizzare gli strumen
ti necessari per redigere la 
cosiddetta « mappa del ri
schio». sul pericoli a cui van
no incontro gli operai nello 
stabilimento chimico. 

SELLA FOTO: lavoratori al
l'uscita degli stabilimenti chi
mici dell'ASIC di Gela. 

GIULIANOVA - L'iniziativa organizzata dal comitato regionale delle leghe dei disoccupati 

IN ASSEMBLEA DOMANI SULLE TERRE OCCUPATE 
I campi dell'ESA, non ancora assegnati, sono stati in gran parte lavorati e seminati ad orzo e barbabietole 
La ripresa della lotta organizzata su obiettivi concreti - Chiesto alla Regione un intervento straordinario 

Oggi ad Avezzano manifestano i contadini 
A V E Z Z A N O — Organizzata dalla Contcoltivatori a 
dalla Coldirelti della Mirs ica , si svolga oggi ad 
Avezzano una giornata di protesta dei contadini del 
Fucino dinanzi alla sede dell 'ESA. La necessità di 
questa giornata di lolla è stata avvertita a causa 
del lento procedere delle operazioni di r i t iro delle 
palata, operazione iniziala circa due mesi orsono, 
ed al termina della quale mancano ancora circa 
6 0 0 mila quintali di prodotto dei due milioni ini
ziali . Nel frattempo l'ESA ha dilluso un comunicato 
In cui si allerma che sono state perfezionati due 
contratti di vendita di patate del Fucino con la 
distilleria « S. Andrea di Faenza » e con la società 
« Spiriti » di Ferrara per complessivi 5 0 0 mila quin
tali di patate da ritirarsi entro il 3 0 aprile. 

Le consegne sono iniziate — ai legge nel comu

nicato — con alcuni carichi utilizzati dalle distil
lerie per il normale rodaggio degli impianti che, 
com'è nolo, hanno dovuto essere ristrutturati non 
essendo attrezzati per questo nuovo tipo di distil
lazione. L'ESA comunica anche che con l'inizio del
la prossima settimana le consegne dovrebbero nor
malizzarsi al ritmo di 8-9 mila quintali al giorno 
che si aggiungeranno ai 5-6 mila quintali giorna
lieri ritirati correntemente dai commercianti. 

Rispetto a questo impegno la Contcoltivatori ha 
diramato un comunicato in cui si sostiene che « ap
pare inedeguata la cifra di rit iro di 14 -15 mila 
quintali al giorno essendo ormai provato che per 
ritirare lutto il prodotto entro il 3 0 aprile occor
rerà marciare al ritmo di 2 5 mila quintali al 
giorno ». 

GIULIANOVA — Il coordina 
mento regionale regionale 
delle Leghe dei disoccupati 
aderente alla CGIL - CISL -
UIL liit indetto per domani 
mattina una assemblea regio
nale. che si terrà sulle ter
re della cooperativa « Mon
tone » di Giulianova. All'as
semblea parteciperanno an
che i giovani delle cooperati
ve agricole, i giovani di al
tre esperienze cooperative. 
gli studenti medi e universi
tari. Pullman partiranno da 
tutte le province per rag
giungere alle 9.30 le terre di 
Montone che — lo ricordia
mo — sono occupate ormai 
da un mese dai giovani soci 
della cooperativa. 

A questo proposito, sembra 
che domani, nella seduta del 
Consiglio regionale all'Aquila. 
la giunta risponderà all'inter
rogazione presentata dopo 
l'occupazione dal gruppo co
munista. primo firmatario il 
compagno D'Andrea. 

Intanto, le terre d ie l'ESA 
non ha ancora assegnato so
no state in gran parte lavo
rate e seminate ad orzo e 
barbabietole: è particolar
mente significativo che l 'as 
semblea del « nuovo movi
mento > si svolga proprio su 
quelle terre. Non a caso, il 
coordinamento delle Leghe 

PUGLIA - Il caso del tratto G. del Colle-Rocchetta S. Antonio 

Poche linee ferroviarie: ora 
decidono pure di sopprimerle 
I «rami secchi» possono svolgere invece una funzione importante 
nella realtà economica della Murgia — Vecchie e logore strutture 

Nostro servizio 
ALTAMURA (Bari) — Il prò 
blema dei trasporti è per la 
Murgia uno di quelli decisi
vi per lo sviluppo dell'inte
ra zona. E • non si capisce 
perchè il tronco ferroviario 
Gioia del Colle-Rocchetta S. 
Antonio che. parallelamente 
alla costa pugliese, at traver
sa l'intero territorio murgia-
no è considerato dall'Azienda 
F. S. un ramo secco e. quin
di dest inato ad essere sop
presso. Contro questa scelta 
i lavoratori F. S. e de: tra
sporti di Altamura propon
gono il potenz.amento e la 
ristrutturazione del t r a t t o 
Gioia Rocchetta. 

I lavoratori chiedono una 
modifica mcis.va deeli or.en 
tament : e delle scelte del 
piano ferroviario che pr.vl-
legi le linee delle zone de
presse e risolva il problema 
della velocità e dell.» tre-
quenza del traffico. Solo in 
questo modo si può determi
nare una maggiore redditivi

tà degli investimenti in a t to 
e quindi r ichiamare nuovi 
investimenti. Necessario è 
individuare un piano di in
tervento feroviar.o che ten
ga conto della situazione 
economica della zona, delle 
sue linee di sviluppo e delle 
s t ru t ture es.stenti nel terri
torio. 

La realtà economica della 
zona della Murgia è preva
lentemente agricola, il 40 'r 
della popolazione dei comu
ni lavora in agricoltura. Ne
gli utlimi anni si è svilup
pata una coltura, quella del
la barbabietola da zucchero. 
Tu t t a la produzione bieticola 
viene t rasportata agli zucche 
rifici (Pol.coro. Termoli. La
vello. e t c ì con camions pri
vati e notevole spreco d: 
energia petrolifera. Questo 
trasporto può essere effettua
to benissimo con mezzi fer
roviari in quanto le località 
dove sono dislocati eli zuc
cherifici sono serviti da sca
li ferroviari. 

In questo modo, uno dei 

rami secchi della rete ferro
viaria. il tronco Gioia-Roc
chetta può rendere di più 
se efficacemente ristruttura
to. E non si spiega perché 
l'Azienda FS dopo aver speso 
centinaia di milioni per lo 
spianamento delta zona, ha 
sospeso i lavori per la costru
zione dell'officina FS a S. Ni
cola di Melfi. 

Ma oltre a collegarsi con 
l'agricoltura il problema dei 
trasporti è legato anche alla 
occupazione nell ' industria. Un 
csemp.o rilevante è quello 
della fabhnca Ferrosud loca
lizzata nel triangolo Altamu-
ra. Santeramo. Matera ap
partenente al Gruppo Breda. 
Nei pian: di sviluppo di que
sta azienda. che costrusce 
vagoni e vetture ferroviarie. 
s: prevedevano nuo-.e assun
zioni. In questi ultimi tempi 
invece suzh oltre 500 ope
rai incombe la paura d^lla 
cassa .ntegrazionc. 

Perché? Non arrivano com
messe. Il che f.irebbe pre 
supporre, per esemp.o. che 

alle ferrovie Cal-ibro-Lucane 
non c'è bisogno di vetture. 
Cosa che contrasta con la 
realtà. Basta farsi un viag
gio nelle fasce orarie mattu
tine o pomeridiane nel trat
to Altamura-Bari. 

Oltre al supsr affollamen
to, si possono notare vecchi 
carri che. nonostante il riat
tamento. non offrono le nor
mali - garanzie di sicurezza 
per i viaggiatori. Frequente è 
anche la sventura di vedere 
il proprio t reno non arriva
re a destinazione u l perio
dico guastarsi delle motrici 
provoca la « scppressione » 
delle corse con notevoli r.tar-
di specie per i pendolari che 
si recano al lavoro o ritorna
no a casa) . Questi proble
mi e altri , i ferrovieri dello 
SFI-CGJL. SAUFI-CISL e 
SIUF-UIL pongono all 'atten
zione dell'azienda e della cit
tadinanza tu t t a por lo svi
luppo della zona della Mur
gia. 

Giovanni Sardone 

ricorda nel volantino e noi 
manifesto la « parola d'ordi
ne » dei disoccupati abruzze
si. legata proprio ad espe
rienze come quella di Mon 
tone: « Noi giovani non vii 
gliamo un lavoro qualsiasi; 
vogliamo un lavoro produtti
vo e socialmente utile. La no
stra lotta per il lavoro è lot
ta per cambiare la società 
abruzzese, è lotta jx-r uno 
sviluppo in cui ci sia un ruo
lo vero |>er noi e non l'as
sistenza >. 

Ciò che manca ora a que
sto movimento — clic tra a-
van/.ate e riflussi dimostra 
tuttavia d.i quasi due anni 
grande vitalità — è. da una 
parte, una risposta adeguata 
in termini di occupazione (ciò 
che non riguarda solo la no 
stra regione) e dall 'altra la 
ripresa di lotte articolate su 
obiettivi concreti. 

E' per questo — per un 
confronto che coinvolga tutte 
le forze che chiedono un 
cambiamento — che all'as
semblea di Montone parteci
pa no giovani delle leghe, del 
le cooperative, ma anche uni 
versitari e studenti medi. I 
giovani abruzzesi chiedono in 
primo luogo alla Regione A-
bruzzo l'avvio a soluzione del 
problema occupazionale, "i 
chiede « un intervento deciso 

nel mercato del lavoro che 
passi innanzitutto attraverso 
una formazione professionale 
in funzione di uno sviluppo 
nuovo della regione »: * che 
la giunta delìui.sca le lince di 
una concreta politica del la 
voio attivando un coordina 
mento t ra ì vari .strumenti 
di l egger ; « t h e garantisca 
la corretta applicazione del 
progetti regionali e connina 
h di utilità sociale della 2H5 
(duemila posti di lavoro) e 
favolista l'in-erimcnto in es 
so di cooperative di giovani 
tecnici iscritti alle listo spe 
f i a l i •>. 

Ma alla giunta regionale si 
chiede anche un intervento 
nei confronti della coopcra
zione agricola che non si fer
mi ai .'100 milioni recentemen 
te .stanziati, ma affronti in 
primo luogo il problema del
l'assegnazione dello terre in 
colte, come nel caso di Mon 
tone e delle altre 24 coope
rative miste o giovanili che 
si trovano tuttora senza 
terra . 

L'a-^cmblca proporrà inol 
tre agi: studenti modi e uni 
versitari una piattaforma di 
lotta jx'r la riforma della 
scuola e per il lavoro, men 
tre .si annuncia l 'apertura di 
vertenze di zona e territoriali 

La Ditta ^ ^ ^ - ^ - ^ ^ 

sfa effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento compii 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
• CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il rutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.VJL - Trasporto • immtaggio frattura 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 
Vi . Tiburtiiw, 427/1/2/3/4/5 • circo 1 Km. tWTi 

GEORGES MARCHAIS 
* • • . 

La via francese 

al socialismo 

LA NUOVA EDITRICE 
TERAMO 
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